
L e t t e r a .
s, natura/  ma s’ egli ha avuta la difgràzìà 
„  di non profittarne, fi sforzerà di rimedia^ 
„  re alla Tua mancanza , prima che i funes. 
», ili pregiudizi fieno tanto fortificati, che là 
,, rendano irremediabile: e foprattutto , egli 
»  non afpetterà * per rientrare ne’ Tuoi dirit- 
» ti* que’ tempi d* una concorrenza ecceflìva, 
»> in cui la mefchinità eilrema de* profitti di* 
„  fanima una manifattura nafcente,“

L ’ applicazione per noi di quelli cosi faggi 
avvertimenti è tanto chiara, che non abbilo^ 
gna di fpiegazione.,, I bifogni naturali dell* 
,, Umanità (dice un favio Inglcfe ( a )) noti 
», ponno efferé che in picciolo numero , e l<j 
», vellimenta fono una difefa dall’ ingiuria dell* 
», aria. Ecco alcune cole aitai femplici, foprà 
», le quali gli uomini meno induftriofi poflonò 
,, generalmente procurarli tutto ciò che la vi« 
», ta animale efige; ma ficcome gli Uomini iti 
„  quello Stato non farebbero fiati molto di* 
,, verfi da quello de* B ruti, la maggior par­
ti te delie obbligazioni morali, che formano 
„  1* efienza della virtìi fociale, c dei noftri 
„  doveri refpettivi, farebbe fiata ignota. Se 
„  adunque in così faggi* condotta v* entra 
», la Frovidenza, perchè vi fia un rapporto 
», reale, ed una fubordinazione tra i differeni
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